
LA PRESENZA FRANCESCANA NELLA CITTA' DI MONCALIERI

La presenza francescana nella Città di Moncalieri, è antichissima, in quanto 
risale al XIII° secolo, al tempo di San Francesco di Assisi (Assisi, 1181/2 - 4 
ottobre 1226), perché fu proprio il grande Patrono Italiano ad inviare 2 dei 
suoi Frati Minori da Assisi nei territori che avrebbero fatto parte della città di 
Moncalieri. Viene anche riportato, ma le fonti storiche non sono del tutto 
attendibili, che lo stesso Francesco vi sarebbe passato nel 1210 durante il suo 
viaggio verso la Francia.

La Città di Moncalieri, originariamente sorta attorno ad un Monastero dedicato a Sant'Egidio (1113), che in 
origine apparteneva ai Monaci Benedettini e che nel 1196 passò ai Templari, ebbe storicamente il suo atto 
ufficiale di nascita come libero comune l'11 novembre 1230, dopo che nel 1228 un gruppo di abitanti di 
Testona, attuale frazione moncalierese, vi cercò riparo, per sfuggire all'assalto dei cittadini di Chieri. 
L'insediamento della Comunità Francescana in Moncalieri, dette origine alla costruzione della Chiesa 
dedicata a San Francesco, posta al fondo del lato sinistro 
della piazza che un tempo si chiamava Maggiore ed oggi si 
chiama Piazza Vittorio Emanuele II, all'angolo di via Carlo 
Alberto. 

I Frati di Francesco nel luglio del 1458 dettero asilo nella loro 
Foresteria a Bernardo di Baden, figlio del margravio di 
Baden Giacomo V e di Caterina di Lotaringia, con il suo 
seguito. Bernardo, contagiato dalla peste che aveva contratto 
a Genova, vi trovò la morte il giorno 15 luglio 1458 e 
successivamente fu eletto Patrono della Città di Moncalieri. 

Le Fonti Francescane al n.ro 1472 della Leggenda dei tre 
Compagni dicono: 
Non erano soltanto gli uomini a convertirsi entrando 
nell'Ordine [ 1� Ordine ], ma anche molte vergini e vedove, 
toccate dalla predicazione dei frati ����si 
rinchiudevano��[ 2� Ordine ]. 
Allo stesso modo anche gli uomini ammogliati e le donne 
maritate, non potendo svincolarsi dai legami matrimoniali, 
dietro salutare suggerimento dei frati intrapresero una pi� 
stretta penitenza nelle loro case [ 3� Ordine ].In tal modo per 
mezzo del beato Francesco, perfetto adoratore della Trinit�, 
la Chiesa di Dio fu rinnovata da questi tre Ordini , come era 
stato prefigurato dal precedente restauro delle tre chiese. 
Ciascuno di questi Ordini fu approvato, a suo tempo, dal 
sommo Pontefice�. 
�Una corda a tre capi difficilmente si rompe� e, dopo 800 anni, constatiamo ancora oggi la vitalità 

francescana. Il terzo Ordine è chiamato O rdine F rancescano S ecolare (OFS) 
nell'ultima Regola sigillata con l'anello del pescatore da Papa Paolo VI il 24 
giugno 1978 (l'ultimo suo atto ufficiale). 
L'autorità del Papa Paolo VI ha abrogato la precedente Regola (del 1883 
approvata da Papa Leone XIII° ) di quello che era chiamato Terz'Ordine 
Francescano Secolare. 
Da notare che l'OFS è stato direttamente pensato dal Fondatore mentre gli altri 
Terzi Ordini (es. i Domenicani) derivano dal primo Ordine. 

L'Art. 1 della Regola dell'OFS dice: �Tra le famiglie spirituali, suscitate dallo 
Spirito Santo nella Chiesa, quella Francescana riunisce tutti quei membri del 
popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, che si riconoscono chiamati alla 
sequela di Cristo sulle orme di San Francesco d'Assisi. In modi e forme 
diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono rendere presente il 
carisma del comune Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa�.Chiesa di San Francesco




